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editoriale

di rado, per fortuna, nel nostro Paese sono 
capitate in così rapida successione situa-
zioni tanto gravi come quelle dell’attenta-
to alla Scuola Superiore “Francesca Mor-
villo-Falcone” di Brindisi e del terremoto 
in Emilia. Allo shock della violenza umana 
ingiustificata si è sommato, dopo qualche 
ora, il dramma del sisma che continua la 
sua cieca distruzione. La fine di maggio si 
è trasformata in un terribile stillicidio di 
notizie tragiche: la barbarie dell’uomo sca-
tenata contro il seme del futuro rappre-
sentato dai giovani e dalla Scuola. Le forze 
della Natura, imprevedibili ed incontrolla-
bili, che  sconvolgono migliaia di esistenze. 
Non vogliamo né possiamo arrenderci allo 
sconforto.  Piangiamo sinceramente la per-
dita tremenda di una giovane vita recisa e 
condanniamo, quali che ne siano matrice ed 
obiettivi,  chi ha pensato e perpetrato un 
simile crudele atto. Piangiamo, accomunate 
da un tragico destino alla giovane Melissa, 
le vittime del terremoto. Morti incolpevoli, 
morti inaccettabili. La nostra solidarietà va 
ai parenti delle vittime, come ai sopravvis-
suti ed a coloro che sono oggi senza casa. 
Ma non ci dobbiamo lasciare sopraffare dal 
dolore e dall’angoscia.

Questo è anche il periodo del pagamento 
del primo acconto dell’IMU, la nuova im-
posta che si definisce “municipale”, ma che 
di fatto lo è solo nel nome. L’IMU copre 
solo in parte le risorse tagliate ai comuni, 
e obbliga i Sindaci all’alternativa fra il taglio 
delle opere pubbliche e dei servizi o l’au-
mento delle aliquote ai propri concittadini. 
Il Comune di Cologno Monzese ha dovu-
to optare per la seconda soluzione perché 
ritiene essenziale continuare ad assicurare 

E’ tempo 
di impegno 
e solidarietà

i servizi (come per esempio la refezione 
scolastica, il pre- post scuola, e l’assistenza 
ad anziani, disabili e famiglie indigenti) che 
qualificano l’azione di un governo locale. 
Chiederemo, è vero, un sacrificio ai citta-
dini, ma per poter continuare a svolgere 
l’azione di supporto verso di loro che è la 
principale ragione dell’esistenza stessa del-
lo Stato e degli Enti Locali, e l’unico obiet-
tivo di questa Amministrazione. 

Infine, credo di dovervi un breve commen-
to sull’attualità politica locale: l’Assessore 
ai Lavori Pubblici Vincenzo Barbarisi si è 
recentemente dimesso così come la sua 
formazione politica di appartenenza, Vivi 
Cologno, ha ritirato l’appoggio alla maggio-
ranza. Desidero farvi partecipi del mio stu-
pore rispetto a queste decisioni, che non 
sono state oggetto di confronto: mai Bar-
barisi, né Vivi Cologno, hanno manifestato, 
rispetto alla linea di questa Amministrazio-
ne, motivi di criticità od attrito tali da far 
presumere che il rapporto di collabora-
zione fosse in discussione. Sono capitate, è 
vero, occasioni di colloquio con l’ex asses-
sore, il consigliere comunale di riferimento, 
ed i responsabili del suo partito, motivate 
dalla necessità di sollecitare una maggiore 
assiduità di Barbarisi rispetto all’impegno 
operativo richiesto dalla carica. Ma non 
mi sono stati manifestati l’intenzione della 
rottura, e nemmeno un disagio che potesse 
farvi pensare. Insomma, ho subito una delu-
dente sorpresa, e questa volta devo since-
ramente ammettere l’errore: avevo scelto 
la persona sbagliata, e sono in obbligo di 
scusarmene con voi.

Cari concittadini,

Il Sindaco
Mario Soldano
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Lettera aperta: l’IMU 
penalizza i Comuni

vecchia ICI – non por-
terà risorse aggiuntive 
nel bilancio del Tuo co-
mune, anzi  i Comuni, 
tenuto conto dei tagli 
alle risorse, avranno nel 
loro bilancio solo il 73% 
del gettito della vecchia 
ICI, nonostante il pre-
lievo immobiliare am-
monti ad oltre il doppio 
(il 133% rispetto all’ICI 
2011).Infatti, una buona 
parte del gettito è riser-
vata allo Stato (oltre il 
40% del totale previsto 
con l’applicazione delle 
aliquote di base indica-
te dalla legge) e inoltre 
i Comuni non possono 
ricevere più della vec-
chia ICI attraverso for-
me di compensazione 
con i trasferimenti sta-
tali. I Comuni sono dun-
que costretti a richie-
dere ai propri cittadini 
un’imposta di molto su-
periore alla vecchia ICI, 

Cara Cittadina, caro 
Cittadino,
la manovra finanziaria 
del governo Monti ha 
introdotto  un nuovo 
tributo: l’imposta patri-
moniale sugli immobili 
(IMU), che sostituisce 
la vecchia imposta sugli 
immobili e vale più del 
doppio della vecchia ICI. 
La nuova imposta è 
però “municipale” 
solo nel nome, per-
ché – nonostante gli 
aumenti rispetto alla 

per sostenere il deficit 
pubblico in generale e 
senza che ciò compor-
ti un centesimo in più 
per le proprie risorse. 
Per il 2012 quindi i Co-
muni perdono risorse 
per un ammontare del 
27,2% della vecchia ICI, 
mentre il prelievo im-
mobiliare complessivo è 
più del doppio rispetto 
a quello 2011 (aumenta 
del 133%). Oltre tutto, 
i governi attuale e pre-
cedente hanno deciso 
ulteriori tagli ai bilan-
ci dei Comuni che nel 
solo 2012 è pari ad una 
riduzione del 18% delle 
risorse trasferite.
Di fatto, tutti i Comu-
ni italiani, a seguito di 
questa macchinosa pre-
visione si trovano ad af-
frontare una situazione 
di estrema difficoltà: lo 
Stato, che già negli anni 
precedenti ci aveva im-
posto pesanti sacrifici, 
con quest’ultima ma-
novra sull’IMU, ha reso 
ancora più precari i bi-
lanci locali e con essi la 
possibilità di continuare 
ad erogare servizi es-
senziali alla cittadinanza. 
Siamo consapevoli della 
grave crisi che il Paese 
sta attraversando, non 
vogliamo sfuggire alle 
nostre responsabilità, 
né scaricarle su altri. Il 
nostro contatto quo-
tidiano con i problemi 
reali dei cittadini, delle 
famiglie e delle catego-
rie economiche ci porta 

Il Presidente dell’ANCI ed il Sindaco Soldano 
spiegano cosa sia in realtà l’IMU

ad affrontare sul campo 
molte delle comples-
se questioni che osta-
colano la fuoriuscita 
dell’Italia da questa 
crisi drammatica. Tut-
tavia, i Comuni italiani, 
diversamente da altre 
pubbliche amministra-
zioni, hanno già dato 
un grande apporto al 
contenimento del debi-
to, risultando negli ulti-
mi dieci anni il settore 
pubblico più efficiente e 
meno “sprecone”. Molti 
Comuni di fronte alla 
gravità della penuria di 
risorse dovranno ri-
correre all’unico stru-
mento a disposizione: la 
revisione delle aliquote 
dell’IMU e dell’addizio-
nale comunale all’Ir-
pef. Gli aumenti che in 
queste settimane sono 
in discussione presso 
molte Amministrazioni 
locali sono il risultato 
delle scelte governative 
che si sono aggiunte ai 
vincoli sui pagamenti e 
sull’assunzione di mutui 
per investimenti, impe-
dendo la ripresa delle 
economie locali senza 
riguardo per la situazio-
ne effettiva del bilancio 
di ciascun Comune. I 
Comuni che saranno 
costretti a dar corso 
ad ulteriori aumenti del 
prelievo fiscale, secon-
do principi di equità e 
di proporzionalità, lo 
faranno per sostenere 
servizi pubblici essen-
ziali nella vita delle co-
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La situazione di Cologno Monzese
Nel 2012 si sommeranno gli effetti dei tagli di trasferimenti previsti con i decreti n.78/2010 del go-
verno Berlusconi e  n. 201/2011 del governo Monti,  che per il comune di Cologno corrispondono a 
825.000,00 e 846.000,00 in meno.
Mentre molti pensano che l’anticipazione a quest’anno dell’introduzione dell’IMU ricostituisca una base 
di entrata stabile per gli enti locali, in realtà non è così.
Questo  perché il gettito delle prima abitazione e il 50% degli  altri fabbricati, ovvero il gettito che resta 
ai comuni, nella misura in cui supera il gettito ICI 2011 attiva un ulteriore taglio di trasferimenti per pari 
importo previsto in (1.637.000,00 )
Questo significa che alle aliquote basi (0,4 % e 0,76%) i comuni possono solo pareggiare la vecchia 
ICI  soppressa, e per compensare almeno in parte i tagli dei trasferimenti sono costretti a salire con le 
aliquote.
A complicare ulteriormente la situazione si aggiunge il patto di stabilità interno che viene ulteriormente 
inasprito con un sensibile innalzamento degli obiettivi dei saldi programmatici da raggiungere nel trien-
nio.
Le conseguenze, ormai tristemente note a tutti, sono l’annichilimento delle possibilità di investimento, 
anche per comuni come il nostro che hanno un bassissimo grado di indebitamento e che da anni produ-
cono cospicui avanzi di amministrazione, e la necessità di tentare la strada delle alienazioni patrimoniali 
per non incidere sul sistema dei servizi strutturali della amministrazione.

L’Assessore ai Servizi Finanziari
Simone Piazza

Voce di Contributo	 2008	 2009	 2010	 2011	 2012

Totale	 11.640.236,00	 11.475.587,00	 11.766.169,00	 10.141.399,00	 6.748.190,00

munità locali, dagli asili 
nido alle scuole mater-
ne, dalle mense scolasti-
che ai  trasporti pubbli-
ci, ai servizi per anziani. 
È ora che il Governo 
si renda conto che la 
ripresa economica 
dell’Italia passa per la vi-
cinanza dei Comuni ita-
liani con i problemi dei 
cittadini e per la loro 
capacità di fare investi-
menti utili per le comu-
nità che amministrano. 

Nelle prossime settima-
ne l’ANCI e tutti i Co-
muni si adopereranno 
per pubblicizzare le re-
gole di calcolo dell’IMU 
e semplificare gli adem-
pimenti cui sono chia-
mati tutti i possessori 
di immobili (abitazioni, 
uffici, negozi, e ogni tipo 
di fabbricato o terreno). 
L’IMU  include nella tas-
sazione anche le abita-
zioni principali (quelle 
in cui il proprietario ha 

la sua dimora), che dal 
2008 sono state esclu-
se dall’ICI, e si calco-
lerà sulla base di valori 
imponibili che aumen-
tano considerevolmen-
te il prelievo. Il pros-
simo 16 giugno scade 
il termine per il paga-
mento della prima rata 
dell’IMU ad aliquota di 
base, eventuali varia-
zioni verranno prese in 
considerazione in oc-
casione del conguaglio 

nel mese di dicembre. 
Il Tuo Comune e l’AN-
CI continueranno ad 
operare con tutte le 
energie possibili per 
informare il contri-
buente e per assicura-
re un contatto diretto 
e continuativo tra il 
cittadino ed l’ammini-
strazione comunale.
Cordiali saluti

Graziano Delrio
Mario Soldano

Trasferimenti relativi al Comune di Cologno Monzese
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Approvato 
il nuovo Regolamento 
di Polizia Urbana
Il Consiglio Comunale 
di Cologno Monzese 
ha approvato, lo scor-
so 7 maggio il nuovo 
Regolamento di Poli-
zia Urbana della Città. 
Il documento, che ha 
ottenuto l’assenso di 
venti dei venticinque 
consiglieri presenti al 
momento del voto, so-
stituirà il precedente 
che, datando 1966, non 
era più al passo con i 
tempi. Fra i voti espres-
si a sostegno del nuovo 
regolamento si segnala-
no quelli dei consiglieri 
di opposizione Caccia-
puoti, Cirillo, Di Bari e 
Velluto, sintomo della 
condivisione di fondo 
degli intenti generali 
dell’atto, e della bontà 
del lavoro di aggior-
namento svolto dalle 
commissioni consiliari. 
Il nuovo Regolamento 
prevede fattispecie, fino 
ad oggi non contem-
plate, che consentono 
alle Forze dell’Ordine, 
ed a tutti gli incaricati 
del controllo del terri-
torio di intervenire, e 
se necessario applicare 
sanzioni, in situazioni 
di criticità sui versan-
ti della sicurezza, della 
quiete, del rispetto del 
patrimonio e della con-
vivenza civile in genere. 
Il Vice Sindaco Raffaele 
Cantalupo, Assessore 
alla Sicurezza Pubblica 
ed alla Polizia Locale, 
ha commentato: “Gra-
zie all’impegno di tutto 
il Consiglio Comunale, 

che desidero ringra-
ziare per questo, sia-
mo riusciti a dotare la 
Città di uno strumento 
legislativo efficace ed 
al passo con le nuove 
realtà ed esigenze. Pos-
siamo, oggi, garantire 
meglio la sicurezza e la 
quiete dei cittadini at-
traverso previsioni che 
hanno potenziato la 
nostra capacità di con-
trollo ed intervento in 
ambiti molto vari. Solo 
per fare qualche esem-
pio, abbiamo previsto e 
regolato i casi di com-
portamenti vandalici o 
pericolosi in spazi pub-
blici, aumentato il con-
trollo dell’ordine nei 
pubblici esercizi, anche 
con il rafforzamento 
dei doveri di decoro e 
vigilanza per proprie-
tari e gestori, e previ-
sto sanzioni rispetto 
all’occupazione od uso 

improprio, rumoroso 
e molesto dei parchi”. 
Continua Cantalupo: 
“Altre nuove norme 
regolano dettagliata-
mente aspetti comu-
ni della vita di tutti i 
giorni, come il rispetto 
della quiete dei condo-
mini o il possesso di 
animali domestici, che 
possono però avere ri-
cadute molto negative 
sulla vivibilità del con-
testo urbano in caso 
di eccessi. Desideria-
mo insistere su questa 
strada, perché la qualità 
della vita nella nostra 
Città passa anche dal 
recupero pieno delle 
consapevolezze civiche 
di ogni cittadino, e dalla 
convinzione della ne-
cessità di rispettare il 
patrimonio pubblico. In 
questo il Regolamento 
può costituire non solo 
un forte deterrente 

ma, soprattutto, un de-
terminante elemento 
di educazione”. Soddi-
sfazione ha espresso 
anche il Sindaco Ma-
rio Soldano “convinto 
che l’approvazione del 
nuovo Regolamento 
di Polizia Urbana pos-
sa costituire un passo 
avanti per la convivenza 
civile della nostra Città. 
Ci interessa soprattut-
to l’aspetto preventivo 
che la pubblicazione 
del documento concre-
tizza, spingendo all’ado-
zione di comporta-
menti virtuosi che 
miglioreranno relazioni, 
stili di vita ed abitudini, 
a vantaggio di tutta la 
comunità. Avvieremo 
presto dei sistemi di 
verifica per controlla-
re l’impatto reale delle 
nuove disposizioni sulla 
qualità del nostro con-
testo sociale”.

Il regola-
mento: un 
deterrente 

ed un 
elemento di 
educazione
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Imma Villa recita “Migra” 

Il cineteatro 
di via Volta dedicato 
a Peppino Impastato
Dal 31 marzo 2012 il 
cineteatro di via Vol-
ta è intestato a Peppi-
no Impastato. L’idea di 
dedicare una via o un 
edificio pubblico a que-
sto giovane comunista 
libertario aleggiava da 
anni nella nostra città. Se 
ne era parlato persino 
in un Consiglio Comu-
nale. Recentemente era 
stata rilanciata dal Tuli-
pano che aveva chiesto 
all’Amministrazione di 
intitolargli la Biblioteca 
Civica. Se ne discusse a 
lungo in Giunta e, infine, 
si ritenne che il luogo 
più adatto poteva es-
sere il cineteatro. Nato 
a Cinisi il 5 gennaio del 
1948,  dal 1975 al gior-
no della sua uccisione (9 
maggio 1978, lo stesso 
dell’assassinio di Aldo 
Moro), Peppino aveva 
dato vita nel suo pae-
se al Circolo “Musica e 
Cultura” e animato coi 
suoi amici Radio Aut, 
emittente autofinanziata 
di controinformazione. 
Dedicargli il cineteatro 
significava  proprio ri-
cordare la sua grande 
sensibilità sul tema della 
comunicazione, la sua 
capacità di lottare quo-
tidianamente, a partire 
dalla famiglia, contro i 
non detti della mafia 
con linguaggio ironico, 
satirico, smascherante, 
scherzoso. Ora tutte le 
volte che uno spettato-
re varcherà l’ingresso 
potrà leggere le parole 
della lapide: “A Peppino 
Impastato, ucciso dalla 
Mafia a Cinisi (Palermo) 
per l’opera di informazio-
ne e denuncia compiuta 

dai microfoni di Radio AUT, 
l’Amministrazione Comu-
nale intitola questo cine-
teatro, nella speranza che 
la cultura e la solidarietà 
sappiano prevalere sulla 
criminalità, sulla violenza 
e sulla barbarie”. Tutte le 
volte che il cineteatro 
renderà pubbliche le sue 
iniziative attraverso an-
nunci e manifesti diffon-
derà il nome del giovane 
nella città.
La cerimonia della de-
dica, vissuta con emo-
zione e consapevolezza 
da studenti e insegnanti 
dell’Itis presenti insieme 
ad un pubblico folto di 
cittadini, si è svolta il 31 
marzo dalle dieci e tren-
ta a mezzogiorno. Voluta 
fortemente dall’Ammi-
nistrazione, è stata resa 
possibile anche grazie 
al contributo di tre as-
sociazioni: Libera Casa 
contro le mafie, ANPI, 
Benincomune. E’ stata 

una mattinata memora-
bile, commovente, ricca 
di contenuti. A dare il la, 
l’attrice Imma Villa del 
Teatro Elicantropo di 
Napoli. Ha recitato con 
intensità e straordina-
ria espressività il mo-
nologo “Migra”, scritto 
dalla sorella Angela.  Il 
testo dedicato a Rita 
Atria, racconta la vita 
di un’adolescente, cre-
sciuta  in una famiglia di 
camorristi. Migra, subi-
sce le contraddizioni, la 
violenza, gli abusi del suo 
mondo, ma non riesce a 
trovare il modo di uscir-
ne. Con un linguaggio 
leggero e ironico, attra-
verso la parola teatrale, 
l’attrice ha raccontato 
i dolori di un quartie-
re difficile di  Napoli, 
Forcella,  un quartiere 
immerso in un quoti-
diano, fatto di illegalità 
e omertà. Poi la parola a 
Giovanni Impastato, che 
ha tracciato il profilo 

intellettuale del fratello, 
giornalista militante, rac-
contandone la storia e 
collocando la sua inizia-
tiva culturale e politica 
fra tradizione e rinnova-
mento, fra la storia delle 
lotte contadine dell’im-
mediato dopoguerra e 
le ventate antiautorita-
rie del Sessantotto e del 
Settantasette. “Credeva 
- ha detto il fratello - 
nella forza della parola 
e della non violenza, 
sognava una terra libera 
e senza mafia, ma so-
prattutto lottava quoti-
dianamente contro due 
mali della nostra società: 
rassegnazione e indiffe-
renza”. Le conclusioni 
sono toccate al Sindaco 
che ha voluto sottoline-
are l’importanza della 
giornata, inquadrandola 
nell’insieme delle inizia-
tive dell’Amministrazio-
ne in difesa della legali-
tà. A Cologno, come in 
quasi tutta Italia, biso-
gna sempre tenere alta 
la guardia. La lotta alle 
mafie e alle loro culture 
si combatte quotidiana-
mente, in tutti i luoghi 
sociali. Questo Peppi-
no insegna. Il 31 marzo 
l’Amministrazione, de-
dicandogli il cineteatro, 
ha voluto piantare un 
seme del ricordo. Ricor-
dare vuol dire riportare 
al cuore e alla mente, 
trasmettere, passare il 
testimone, continuare, 
giovani e meno giovani, 
consapevolmente una 
battaglia. 
                                                                                                           

Donato Salzarulo
Assessore alla 

Biblioteca Civica

“A Peppino 
Impastato...
...nella spe-
ranza che la 
cultura e la 
solidarietà 

sappiano 
prevalere 

sulla crimi-
nalità, sulla 

violenza 
e sulla 

barbarie”

Giovanni Impastato 
parla del fratello 

Svelata la targa di intitolazione
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Basta agli infortuni 
sul lavoro

Secondo le stime dell’ 
INAIL nel 2011 gli in-
fortuni mortali sul la-
voro sono stati 930, il 
4,4% in meno rispetto 
al 2010. Una buona no-
tizia, quindi. Ma è dav-
vero così? Non proprio 
perché, nel compilare 
questa macabra statisti-
ca, non si tiene conto 
della drastica riduzione 
del monte ore lavorate 

sia mai abbastanza. E al-
lora mi sono interroga-
to, ci siamo interrogati, 
su cosa potesse fare 
un’Amministrazione 
Comunale per tentare 
di ridurre queste morti 
bianche (che di bianco 
non hanno nulla). Ci sia-
mo risposti che un’Am-
ministrazione Comuna-
le può fare ben poco ma 
abbiamo aggiunto che 
deve fare tutto quello 
che può, perché farlo é 
un dovere. Il dovere alla 
protezione e alla sicu-
rezza dei propri cittadi-

lo sportello informativo 
sulla salute e la sicurez-
za sui luoghi di lavoro 
(del quale si parla a lato 
dell’articolo). Uno spor-
tello al servizio dei citta-
dini colognesi e dei lavo-
ratori che, nella nostra 
città, prestano la loro 
opera. Ma, proprio per-
ché siamo convinti che 
la sicurezza sul lavoro 
non sia mai troppa, non 
ci vogliamo fermare: vo-
gliamo realizzare anche 
uno osservatorio sulla 
salute e la sicurezza sui 
luoghi di  lavoro e uno 
sportello dove organiz-
zare la ricerca attiva del-
la patologie professiona-
li (con la collaborazione 
dei medici di famiglia, ai 
quali colgo l’occasione 
per inviare un invito alla 
collaborazione). Credo, 
infatti, che la collabora-
zione sia fondamenta-
le: quella dei medici di 
base certo ma anche, e 
forse soprattutto, quel-
la dei cittadini. Quella 
delle istituzioni, di enti, 
associazioni, sindacati e, 
non ultima, quella delle 
aziende che pongono al 
centro della loro attività 
la cultura della sicurezza 
e la responsabilità socia-
le d’impresa. Dobbiamo 
coltivare anche il dove-
re al ricordo: per non 
smettere di  indignarci 
e per lottare contro 
l’assuefazione al fatto 
che ogni giorno, in Italia, 
quattro persone escono 
di casa, dove lasciano i 
loro affetti, per non farvi 
più ritorno. Dobbiamo 
ricordare anche i nostri 
due concittadini che, nel 

2010, sono morti sul 
lavoro: i signori Maxim 
Brajin e Massimo Berta-
sa. Ma ricordare significa 
anche fare un’opera di 
corretta informazione 
su questa piaga. Anche 
in questa ottica abbia-
mo recentemente orga-
nizzato uno spettacolo, 
con il Teatro della Coo-
perativa, che ci ha con-
sentito di far sì che la 
solidarietà non sia solo 
una bellissima parola ma 
che abbia anche aspetti 
concreti, devolvendo 
tutto il ricavato dello 
spettacolo stesso alle 
famiglie delle vittime e 
ai lavoratori sopravvis-
suti dell’ Eureco. Oggi si 
muore ancora sul lavoro 
e si muore, anche, per 
la sua mancanza. Trop-
pe persone (lavoratori 
e imprenditori) si sui-
cidano per la mancanza 
di ciò che non è “solo” 
una necessità  economi-
ca, ma anche per quella 
che percepiscono come 
una perdita della digni-
tà personale. E allora, 
voglio anticipare che 
è allo studio l’insedia-
mento anche di uno 
Sportello di assistenza 
psicologica al servizio 
di persone che, spesso 
per solitudine, non rie-
scono a superare questi 
momenti drammatici. 
Un percorso articolato, 
quindi, che è intenzione 
dell’Amministrazione 
continuare con forza, 
nella convinzione che, 
anche così, si compie 
quello che riteniamo es-
sere, appunto, un nostro 
preciso dovere.

(x licenziamenti e cassa 
integrazione), della pia-
ga del lavoro nero, in-
controllabile anche per 
questa problematica, e 
della diffusione del lavo-
ro precario che spinge 
il lavoratore a chiudere 
gli occhi su qualche vio-
lazione delle norme di 
sicurezza per timore di 
perdere il posto di lavo-
ro. Ma, oltre alle fredde 
percentuali, io credo 
che anche un solo la-
voratore morto sia un 
abominio, una vergogna 
per un paese civile. Per 
questo ritengo che la 
sicurezza sul lavoro non 

ni. Una pattuglia di vigili 
dedicata al contrasto di 
questa vergogna (dopo 
opportuna formazione 
e affiancamenti) è già al 
lavoro da tempo sul no-
stro territorio, e gli ec-
cellenti risultati raggiun-
ti sono testimoniati dal 
fatto che presto, e in an-
ticipo sui tempi previsti, 
firmeremo un Protocol-
lo ufficiale con l’ASL che 
permetterà, tra le altre 
cose, di ampliare i poteri 
di questa pattuglia (che 
serve anche come con-
trasto al lavoro nero). 
Abbiamo inaugurato, il 
31 marzo di quest’anno, 

Pino Angelico
Assessore al Lavoro del 

Comune di Cologno 
Monzese

Anche un 
solo lavora-
tore morto 

è un 
abominio, 

una 
vergogna 

per un 
paese civile
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Lo sportello sarà 
attivo da settembre
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Aumentati i servizi 
ASL a Cologno
Alla fine di febbraio 
una conferenza stampa 
congiunta, tenuta dai 
rappresentanti di Asl 
Milano, ICP e Comune 
di Cologno Monzese, ha 
sancito il nuovo corso 
che inverte, sul territo-
rio cittadino, il trend di 
contrazione dei servi-
zi sanitari. “Si tratta di 
un grande successo” 
commenta l’Asses-
sore alla Sanità del 
Comune di Cologno 
Monzese Giovanni 
Cocciro “perché no-
nostante un frangente 
di tagli generalizzati, a 
causa del quale ovunque 
i cittadini dispongono 
di servizi sanitari sem-
pre più scarsi,  a Co-
logno siamo riusciti 
ad invertire la rotta 
ottenendo dalla no-
stra Asl, che si è dimo-
strata un interlocutore 
attento e sensibile, un 
incremento delle 
prestazioni in favo-
re del nostro bacino 
di utenza”. Continua 
Cocciro: “le sollecitazio-
ni dell’Amministrazione 
Comunale, e l’emergere 
delle esigenze e  delle 
richieste che si mani-
festano sul territorio, 
che Asl ha accortamen-
te riconosciuto come 
evidenze indiscutibili, 
hanno fruttato l’amplia-
mento delle prestazioni 
ASL presso la struttura 
di via Boccaccio 17”. Il 
Direttore Genera-
le ICP Alessandro 
Visconti, ha parlato 
dell’attività su Colo-
gno “… che comporta 
spese varie per circa 

950.000 Euro. Tuttavia 
la ASL investe volentie-
ri sulla Città perché è 
un bacino in cui crede, 
del quale riconosce le 
esigenze, e dotato di 
strutture ottime ma  
sottoutilizzate che è 
necessario far rendere 
al meglio”.  “Perciò – ha 
concluso il dirigente – 
sono previste 40 ore 
settimanali in più 
di prestazioni, che 
dovrebbero venire 
incontro agli utenti 
colognesi ma non solo, 
con un investimento 
di circa 108.000 euro 
per l’ampliamento”. La 
parola è passata poi al 
Direttore Generale 
dell’ASL Walter Lo-
catelli che ha condivi-
so le affermazioni pre-
cedenti e riconosciuto 
“… il reciproco impe-
gno e la determinazione 
dell’Amministrazione 
ad ottenere l’amplia-
mento dei servizi in cit-

tà. E’ senz’altro necessa-
rio ampliare il servizio a 
beneficio di un’utenza 
congrua e numerosa”. Il 
Primario di Psichia-
tria dell’ospedale di 
Sesto San Giovanni, 
Prof. Michele Stu-
flesser, ha dichiarato 
che “è intenzione di 
ASL aprire presso 
il centro Gervasoni 
una struttura di sup-
porto per i casi di 
disagio psicologico e 
psichiatrico, purtrop-
po molto frequenti.  Si 
vorrebbe intercettare 
l’età difficile dell’ado-
lescenza, che soffre 
spesso di questi disturbi 
ma difficilmente li vede 
riconosciuti e curati. 
L’adolescente fatica a 
riferirsi alle strutture 
standard. Bisogna cre-
are un sito ad hoc che, 
tramite anche approcci 
diversi dalla pura me-
dicalità, come musica-
terapia ed arteterapia, 

consenta l’avvicinamen-
to alle strutture di sup-
porto”. A suggellare 
l’intesa, le parole del 
Sindaco di Cologno 
Monzese Mario Sol-
dano: “Ringrazio ASL 
per l’impegno profuso 
ed i risultati ottenuti. 
Ma il Comune non si 
accontenta: lavoriamo 
per un ulteriore am-
pliamento dei ser-
vizi sanitari in città, 
specie quelli per gli 
anziani: geriatria, 
ma soprattutto fisia-
tria e neurologia, che 
sono richiesti da una 
consistente parte della 
nostra popolazione. Sia-
mo coerenti con la vi-
sione generale della no-
stra Amministrazione, 
che pone la salute come 
uno dei propri obietti-
vi di tutela principali, e 
vi lavora su più fronti, 
come con le previsioni 
del PGT e l’adesione al 
Patto dei Sindaci”.

Nonostante 
i tagli 

a Cologno 
aumentano 

le 
prestazioni 

sanitarie
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Gli speciali-
sti presenti 
per 250 ore

Il Poliambulatorio 
di via Boccaccio

Appartengono ugualmente 
ad ICP il vicino Ospedale 
Città di Sesto San Giovanni 
(che è anche un punto na-
scita con oltre 1.000 parti 
anno), l’Ospedale Bassini 
di Cinisello Balsamo e due 
ospedali milanesi, il CTO 
presidio specializzato in or-
topedia, riabilitazione e ma-
lattia di Parkinson (sito al 
confine tra Sesto e Milano), 
e il centenario Ospedale 
dei Bambini Buzzi di Milano.

Il Poliambulatorio di Cologno Monzese fa parte della rete dei Poliambulatori 
pubblici sul territorio di Milano e del nord est milanese dell’Azienda Ospedalie-
ra Istituti Clinici di Perfezionamento ICP. 

Il Poliambulatorio di via Boccaccio 17 si 
ripropone alla cittadinanza di Cologno 
rafforzato nei servizi e nell’offerta di visite 
mediche specialistiche, anche in collaborazione con 
i Presidi Ospedalieri ICP. 
Infatti nel corso di questi ultimi mesi è stata ulte-
riormente implementata la presenza di specialisti 
con oltre 40 ore: l’attività sanitaria copre ora circa 
250 ore di medicina specialistica alla settimana, con 
50 ore di ambulatori infermieristici.
Oltre alle attività già presenti ed indicate anche nel 
sito del Comune di Cologno Monzese: 

Angiologia - Ecocolordop-
pler Vascolare
Cardiologia
Chirurgia Generale
Dermatologia
Diabetologia
Ecografia Cardiaca
Ecografie Ginecologiche
Ecografie Internistiche
Ecografie Urologiche (esclu-
so transrettale)
Geriatria
Oculistica
Odontoiatria
Ortopedia
Otorinolaringoiatria
Ostetricia-Ginecologia
Pneumologia

Senologia
Urologia
sono state introdotte o ampliate le seguenti attività:
• ECODOPPLER COLORCARDIOGRAFIA: giove-

di (13.30-17.00) e venerdi (10.30-13.00).
• ECODOPPLER VASCOLARE: da sottolineare che 
oltre all’esecuzione di ecodoppler dei tronchi sovra 
artici e degli arti inferiori sia arterioso che venoso, 
sono eseguiti anche l’ecodoppler dell’ aorta addo-
minale (martedi 13.30- 17.30)
• DIABETOLOGIA: aumento attività per un totale 
di 22 ore/settimana
Lunedi, martedi e mercoledi: 08.0 – 13.00;  13.30-
16.00, venerdi (08.30 - 13.00)
Affianca l’attività della specialista l’ambulatorio in-
fermieristico diabetologico, nelle stesse giornate di 
presenza della diabetologa dalle 08.30 alle 13.00.
• ECOGRAFIA INTERNISTICA: giovedi 07.30-11.30.
• GINECOLOGIA:  ampliamento di altre 8 ore (gio-
vedi , 08.00-17.30)
• PNEUMOLOGIA: questa attività è collegata allo 
specifico Servizio di Pneumologia del Presidio Ospe-
daliero CTO, 10 ore/settimana (martedi e giovedi 
dalle 13.30 alle 17.30, venerdi dalle 08.00 alle 10.00)
• OTORINOLARINGOIATRIA: 8.30-13.00 (dal 1 
maggio passerà dal martedi al lunedi)   
• SENOLOGIA:  mercoledi  08.30 -13.00, 13.30-16.00.
• PUNTO PRELIEVI: è aperto dal lunedi al venerdi 
dalle 07.30 alle 09.30

Per prenotare le prestazioni specialistiche
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Nella splendida cornice 
del Circolo della Stam-
pa di Milano è stato as-
segnato, mercoledì 16 
maggio, il primo “Pre-
mio Lorenzo Perrone, 
informare è prevenire”, 
istituito dall’Associa-
zione Lorenzo Perrone 
per la Prevenzione delle 
Malattie Oncologiche 
e Oncoematologiche e 
patrocinato dallo stesso 
Circolo della Stampa. Il 
Premio, avente come 
tema la prevenzione 
primaria dalle malattie 
tumorali, era destinato 
agli studenti delle scuo-
le di giornalismo rico-
nosciute dall’Ordine dei 
Giornalisti. Cinque le 
categorie in concorso: 
testi per la carta stam-

la di Giornalismo Walter 
Tobagi dell’Università di 
Milano, Dominella Trun-
fio, della Lumsa di Roma, 
e Marina Cavaliere, an-
cora dell’Università di 
Salerno. Imma Solimeno 
si è aggiudicata il Pre-
mio Lorenzo Perrone 
con un articolo per la 
carta stampata intitola-
to “Prevenzione, invitata 
speciale”, con il quale 
ha affrontato il tema 
dell’incenerimento dei 
rifiuti. La studentessa 
di Salerno ha espres-
so con chiarezza alcuni 
concetti che sono alla 
base della prevenzione 
primaria: «… è impos-
sibile identificare una 
soglia di esposizione alla 
sostanza al di sotto della 

Assegnato il Premio 
Lorenzo Perrone 
“Informare è prevenire”

renzo Ferrante, pneu-
mologo e consulente 
dell’Associazione Lo-
renzo Perrone, il dottor 
Mauro Turrini, emato-
logo dell’Ospedale Ni-
guarda di Milano, e Ren-
zo Magosso, giornalista 
e membro del Consiglio 
Direttivo del Circolo 
della Stampa. Il dottor 
Boffi, responsabile del 
Centro Danni da Fumo 
dell’Istituto dei Tumori, 
ha sottolineato ancora 
una volta l’importanza 
dei danni causati dalle 
sigarette, mentre Paolo 
Crosignani, direttore 
della Divisione di Epi-
demiologia Ambientale 
dello stesso Istituto, ha 
parlato della relazione, 
ormai incontestabile, tra 
inquinamento ambien-
tale e tumori. L’evento 
organizzato dall’Asso-
ciazione Lorenzo Per-
rone è stato l’occasio-
ne per mettere ancora 
una volta l’accento sulla 
continua escalation del-
le malattie tumorali. A 
fronte di un calo del-
la mortalità, dovuto ai 
progressi della medi-
cina e agli effetti del-
la diagnosi precoce si 
registra, per gran parte 
delle patologie onco-
logiche, un incremento 
costante in tutte le fa-

sce d’età. Questo in-
cremento dell’incidenza 
non risparmia i bambini, 
con una progressione 
dei tumori in età pedia-
trica del 2% all’anno, e 
un aumento delle leu-
cemie dell’1,6% all’anno. 
In sala erano presenti 
anche la dottoressa 
Enrica Morra, primario 
della Divisione di Ema-
tologia dell’Ospedale di 
Niguarda, e il professor 
Giuseppe Masera, medi-
co e ricercatore di fama 
internazionale, uno dei 
“padri” dell’oncologia 
pediatrica. Anche loro 
hanno sottolineato il va-
lore della prevenzione. 
Poi ha preso la parola 
anche Mario Soldano, 
il sindaco di Cologno 
Monzese, la città della 
cintura milanese in cui 
viveva Lorenzo Perro-
ne e in cui è nata l’As-
sociazione che porta il 
suo nome. Soldano ha 
ringraziato l’Associazio-
ne per il lavoro svolto 
a livello territoriale nel 
monitoraggio delle cri-
ticità ambientali e per 
il costante impegno, 
anche in collaborazione 
con l’Amministrazione 
comunale, nell’opera di 
sensibilizzazione della 
popolazione sul tema 
della prevenzione. 

Riccardo Perrone con la vincitrice Imma Solimeno

Ferrante, Turrini, Crosignani, Boffi, Magosso, Perrone

pata, testi per il web, 
servizi per la televisione 
tradizionale, per la web-
tv e servizi radiofonici. 
La giuria ha assegnato 
il premio a Imma Soli-
meno, studentessa della 
Scuola di Giornalismo 
dell’Università di Saler-
no, che ha ricevuto una 
targa di riconoscimento 
e la somma di 1000 euro 
stanziata dall’Associa-
zione. Assegnate anche 
tre menzioni speciali, 
premiate con una targa 
di riconoscimento, a Elia 
Milani, iscritto alla Scuo-

quale si annulla il rischio 
di sviluppare il tumore 
correlato», ed ha pun-
tato il dito sul grande 
equivoco dell’inceneri-
mento, che non risolve 
il problema dei rifiuti. 
Estremamente efficaci 
anche i lavori premiati 
con la menzione spe-
ciale. Alla premiazione 
erano presenti tutti i 
componenti della giuria: 
i medici e ricercatori 
Roberto Boffi e Paolo 
Crosignani, dell’Istituto 
Nazionale dei Tumori 
di Milano, il dottor Lo-
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Nuovo bando Aler di 
via Guzzina: domande 
fino al 27 luglio
Come ricorderete mol-
ti degli appartamenti 
ALER di via Guzzina, 
nonostante il bando 
effettuato dello scorso 
anno, sono rimasti vuo-
ti. Ben 41 alloggi atten-
dono ancora di essere 
assegnati. Dopo il lungo 
pressing comunale su 
Regione ed ALER, alla 
fine del 2011 è stata ot-
tenuta l’autorizzazione 
regionale a modificare 
la convenzione che re-
golava l’intervento di 
edilizia pubblica nella 
parte che regola le as-
segnazioni, stabilendo 
criteri più favorevoli 
per l’acquisto differi-
to (sostanzialmente 
una forma di riscatto a 

gnazione, aperto dal 14 
maggio fino al prossimo 
27 luglio.
Le modifiche più rile-

tuzione della quota 
versata in conto prez-
zo di acquisto.
Qualora poi un certo 
numero di alloggi rima-
nesse non assegnato a 
seguito di questo ban-
do, l’accordo con ALER 
prevede che, previo 
assenso della Regione 
Lombardia, gli alloggi 
non assegnati potranno 
essere destinati alla lo-
cazione a canone con-
cordato, sulla base di un 
nuovo bando che potrà 
essere svolto verso la 
fine dell’anno in corso 
o all’inizio del 2013.

Per ulteriori informazioni 
potete rivolgervi a:
Ufficio Politiche della Casa: 
via Petrarca 9 – tel. 02.25308.533/566/573 
email: 
ufficioalloggi@comune.colognomonzese.mi.it 
Orari al pubblico: 
martedì 9:00-12:00 / 14:30-17:00
venerdì 9:00-12:00  

condizioni concordate, 
dopo un certo numero 
di anni). 
Il 21 marzo è stata di-
fatti stipulata la con-
venzione tra ALER e 
Comune, che riporta 
le modifiche concor-
date. Ecco ora il nuovo 
bando pubblico di asse-

8 anni), il canone di 
locazione computa-
to per il 70% come 
acconto sul prezzo 
di acquisto, la caparra 
confirmatoria pari 
al 5% dello stesso 
prezzo, la possibilità, 
in caso di rinuncia, 
di ottenere la resti-

vanti sono: la riduzio-
ne del periodo di 
locazione che prece-
de l’acquisto (da 15 a 

Condizioni 
più favo-

revoli per 
l’accesso 

all’acquisto 
differito
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via Guzzina: domande 
fino al 27 luglio
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partecipazione

Il C.C.R.R va in vacanza
Si è concluso il 31 mag-
gio scorso il percorso 
annuale del Consiglio 
Comunale delle Ragazze 
e dei Ragazzi per l’anno 
scolastico 2011/2012. 
L’impegno di Scuole ed 
Istituzioni locali ha per-
messo anche quest’anno 
di avvicinare gli alunni, 
i cittadini di domani, al 
mondo della politica ed 
alle regole della convi-
venza civile, attraverso 
un approccio pratico 
che ha senza dubbio co-
stituito un buon esem-

pio di educazione civica 
applicata sul campo. Gli 
studenti hanno voluto 
ringraziare l’Assessore 
alla Pubblica Istruzione 
Donato Salzarulo, e l’As-
sessore all’Associazioni-
smo Anna Fortunato per 
il grande impegno pro-
fuso nell’iniziativa e l’im-
portanza riconosciuta 
al percorso del CCRR. 
I ragazzi hanno infatti 
sottolineato la vicinan-
za degli Amministratori, 
che ripetutamente si 
sono recati nelle scuole 

“I bambini della classe IV C di via Lombardia dopo aver discusso di come la 
Costituzione della Repubblica sancisca il diritto all’istruzione e di come la scuola 
sia aperta a tutti, hanno capito che questo diritto ci aiuta a diventare cittadini 
e che istruzione ed educazione sono traguardi molto importanti per il bene dei 
ragazzi e della società. Tutto ciò si traduce nel nostro impegno scolastico che deve 
avvenire tenendo conto di alcune nostre richieste: 

1. E’ importante aiutare l’inserimento dei bambini stranieri a scuola, attraverso 
operatori che facciano conoscere e comprendere la nostra lingua e le nostre abitudini 
e tradizioni. Chiediamo anche, l’apertura di un centro di incontro, dove ci siano dei 
“tutori” che aiutino non solo nell’esecuzione dei compiti, ma anche la socializzazione 
tra bambini stranieri e non, attraverso spettacoli, giochi e lavori insieme.

2. E’ importante, per noi ragazzi, far conoscere fuori dalla scuola il nostro pensiero e i 
nostri bisogni, per questo vorremmo realizzare un “giornalino comunale dei ragazzi” 
dove poter esprimere attraverso articoli, foto,disegni, poesie, le nostre curiosità, 
problematiche e proposte, la cui redazione sia gestita da ragazzi e adulti insieme”. 

per ascoltarli, che sono 
riusciti ad organizzare 
momenti di incontro 
con alcune associazioni 
del territorio, ed hanno 
intrapreso un program-
ma che continuerà l’an-
no prossimo con nuove 
iniziative. Pubblichiamo 
qualche immagine del 
CCRR uscente, insieme 
allo scritto di sintesi 
della classe IV C delle 
scuole Primarie di via 
Lombardia come esem-
pio del lavoro svolto dai 
ragazzi.

Cosa ne pensa la IV C
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Nel maggio 2012 lo 
“Sportello Assistenza 
Familiare”, con sede a 
Cologno Monzese in 
via Petrarca 9,  ha com-
piuto il suo primo anno 
di attività. Nato come 
servizio sperimentale 
ad ottobre 2010, dal 
maggio 2011  è entra-
to a pieno tra i servizi 
erogati dall’Area Servi-
zi alla Persona del no-
stro Comune. Di che 
cosa si occupa lo 
“Sportello”? Suppor-
ta le famiglie colognesi 
nella ricerca di perso-
nale per la cura a domi-
cilio di anziani e disabili 
(quelle che usualmente 
chiamiamo Badanti). 
Ciò avviene tramite un 
primo colloquio esplo-
rativo in cui si verifica 
il bisogno assistenziale, 
si forniscono informa-
zioni sulle assistenti 
conosciute dal servizio, 
si comunicano i costi 
per la regolarizzazio-
ne delle assistenti. Per 
l’espletamento delle 
pratiche amministrative 
di assunzione le fami-
glie vengono invece in-
dirizzate ai centri di as-
sistenza fiscale (CAF). 
Lo “Sportello” conduce 
colloqui conoscitivi e 
di certificazione delle 
competenze dei lavo-
ratori che intendono 
candidarsi nell’ambi-
to del lavoro di cura 
domiciliare. Requisito 
imprescindibile per 
l’iscrizione nell’elenco 
degli operatori dispo-

nibili è l’essere in pos-
sesso dei documenti 
in corso di validità 
(per italiani e comuni-
tari, carta d’identità e 
codice fiscale, per gli 
extra comunitari an-
che permesso o carta 
di soggiorno valido e 
passaporto). Tra i cri-
teri di valutazione delle 
candidature ha rilievo 
un Curriculum ricco di 
esperienze, di percorsi 
formativi o di aggior-
namento nella cura 
oltre ad una buona co-
noscenza della lingua 
italiana. Gli assistenti 
che non presentano 
requisiti e motivazio-
ne sufficienti vengono 
orientati verso altri 
servizi compatibilmen-
te con il bisogno rile-
vato (formativo, infor-
mativo, alloggiativo,…). 
Dal momento in cui la 
famiglia si rivolge allo 

sportello passa circa 
una settimana prima 
che le operatrici dello 
sportello identifichino 
un paio di candidati ri-
tenuti idonei da sotto-
porre. Si svolge quindi 
l’incontro tra la famiglia 
e gli assistenti indivi-
duati presso la sede del 
servizio alla presenza 
delle operatrici dello 
sportello in modo da 
facilitare il colloquio. La 
famiglia sceglie e con-
tatta poi in modo au-
tonomo l’assistente da 
inserire a domicilio. 
Grazie all’aiuto del-
lo sportello il 46,1% 
delle famiglie in cer-

ca di personale che 
ha attivato la ricerca 
ha trovato l’assisten-
te familiare. Alcuni 
dati. Il 91,8% delle as-
sistenti (badanti) cono-
sciute dal servizio sono 
donne, con una predo-
minante presenza di 
cittadine sudamericane 
(peruviani 29,7% ed 
ecuadoreñi 11,3%), gli 
italiani sono al secondo 
posto con il 13,9% di 
presenza. Solo una pic-
cola parte del totale (il 
15,1%) ha però conse-
guito una qualifica pro-
fessionale e, di questi, 
1 su 3 è di nazionalità 
italiana.

Lo Sportello di 
Assistenza Familiare
Un servizio a sostegno delle famiglie colognesi 
con problemi di fragilità e non autosufficienza

DOVE E QUANDO
Via Petrarca 9, presso la sede dei Servizi Sociali
Giovedì 14.30-16.30
Tel 366 66 97 211
e-mail: sportelloassistenzafamiliare@comune.
colognomonzese.mi.it

Un 
supporto 
alle 
famiglie 
che cercano 
badanti
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Il 10 Aprile la sezione 
di Cologno era pre-
sente a Bergamo per 
incontrarsi con i mi-
litanti da tutta la Pa-
dania e per ascoltare 
le parole della nostra 
dirigenza nel momento 
più difficile che la Lega 
si è trovata a vivere.
Ho sempre pensato 
che, credere nell’im-
munità degli uomini 
della Lega dal fascino 
dei soldi e del potere, 
fosse utopico, ma fino 
ad ora i fatti mi aveva-
no sempre smentito: la 
Lega era l’unico parti-
to mai toccato da inda-
gini e accuse infamanti. 
Nel giro di una set-

timana si è verificato 
l’impensabile: tutto 
quello su cui abbiamo 
puntato il dito è acca-
duto a noi. Vero è che 
le indagini sono ancora 
in corso, ma si posso-
no già fare alcune ri-
flessioni.
La premessa è che i 
Santi sono solo in Pa-
radiso. La domanda 
allora è: ma cosa fa la 
differenza tra la Lega e 
gli altri partiti? I politi-
ci sono davvero tutti 
uguali?
La cosa che mi ha la-
sciata più stupita è la 
reazione che ha avu-
to la base leghista: a 
Bergamo, la rabbia, lo 

sdegno e il disgusto si 
tagliavano con il col-
tello. Dove mai si è 
vista questa reazione? 
In quale altro partito 
c’è stato un movimen-
to così grande, inteso 
e sentito da parte dei 
militanti? Nell’orrore 
di quello che è suc-
cesso, la reazione della 
base è solo la prima 
vittoria di Umberto 
Bossi: lui ha dato qual-
cosa in cui credere a 
tantissime persone, a 
tantissimi giovani che 
erano là con la scopa 
in mano e che urlava-
no “Pulizia”. Lui ha tra-
smesso dei valori forti 
quali l’onestà, la tra-

sparenza, l’amore per 
la propria terra: solo 
ora, quando questi va-
lori sono stati violati, si 
capisce quanto sia sta-
ta grande la sua azione. 
La Lega non è 4 per-
sone che si sono fat-
te ammaliare dai soldi 
facili o dalla bella vita 
ma sono quelle migliaia 
di persone che si sono 
sdegnate e ribellate a 
quanto è successo e 
che li travolgeranno.
Altra cosa che mi ha 
lasciato stupita è ve-
dere un uomo di 70 
anni, profondamente 
provato dalla malattia, 
che dopo una vita di 
sacrifici per realizzare 

un sogno vede questo 
sogno distrutto, so-
prattutto da persone 
a lui più care, salire su 
un palco con davanti 
5000 persone e nel-
la commozione dire: 
SCUSATEMI, è stata 
colpa mia. Al di là della 
politica io ho visto un 
uomo, un padre, con 
un coraggio immenso, 
con il coraggio di chi 
crede sul serio in qual-
cosa, di chi ha l’umiltà 
di riconoscere un er-
rore grave e di farsi da 
parte per permettere 
la ripresa.
Ancora una volta la 
Lega ha fatto la diffe-
renza.

La differenza

Come sta la nostra 
città dopo due anni di 
nuova amministrazione 
Soldano? Può sembra-
re la solita domanda 
retorica ma se la rispo-
sta che vi viene in men-
te non è positiva forse 
val la pena di rifletterci. 
Abbiamo già evidenzia-
to in altri articoli come 
questa maggioranza si 
sia caratterizzata per 
l’immobilismo e la po-
chezza di idee ma ora 
vogliamo mostrare 
come la mancanza di 
iniziative penalizzi la 
città.
È stato fatto poco e 
male: ne è un esempio 
l’ultimo provvedimen-

to relativo alla realiz-
zazione di una “bicista-
zione” nelle vicinanze 
della fermata di Colo-
gno Sud. Nel sito pre-
scelto erano presenti 
quattro alberi decen-
nali che sono stati ab-
battuti in fretta e furia 
per far spazio all’opera, 
senza prima interpel-
lare né la consulta di 
quartiere né  i citta-
dini della zona; i quali 
giustamente infuriati si 
sono presentati all’ulti-
mo consiglio comunale 
chiedendo la revisione 
del progetto. A seguito 
delle proteste l’ammi-
nistrazione si è scusata 
e ha deciso di rivedere 

l’ubicazione. Quando si 
dice avere le idee chia-
re... e intanto il verde 
pubblico diminuisce! 
Le consulte sono state 
istituite con lo scopo 
di migliorare la parte-
cipazione dei cittadini 
alle scelte amministra-
tive: ma ecco che alla 
prima occasione non 
vengono prese in con-
siderazione.
Sul bilancio 2011 e sul-
la variante urbanistica 
nella frazione di San 
Maurizio abbiamo già 
parlato in passato, e 
non vogliamo ripeterci.
Ma oltre a quanto fatto 
male c’è anche ciò che 
non è stato realizzato 

affatto. E la cosa peg-
giore è che non si è 
fatto malgrado questa 
maggioranza lo abbia 
messo nel proprio pro-
gramma elettorale e 
noi di Cologno Libera, 
pur essendo all’oppo-
sizione, siamo stati gli 
unici a sollecitare.
Stiamo parlando dei 
400 posti di lavoro 
promessi a seguito 
dell’insediamento del-
la società QVC, che si 
sono “persi” nonostan-
te le promesse del sin-
daco e le rassicurazioni 
dell’assessore.
Infine, rimane anco-
ra aperta la questione 
trasparenza legata alla 

Due anni fatti di cosa? 

anagrafe degli eletti, 
ovvero la pubblicazio-
ne dei dati patrimoniali 
di tutti gli amministra-
tori colognesi, che 
dovevano essere con-
sultabili sul sito inter-
net comunale già dal 
primo di marzo. I tre 
consiglieri di Cologno 
Libera hanno presen-
tato il curriculum, la 
dichiarazione dei red-
diti e la situazione pa-
trimoniale già nel mese 
di febbraio. E gli altri 
amministratori?
Già solo questi pochi e 
sconfortanti esempi ci 
mostrano come l’am-
ministrazione abbia 
fatto poco e male.
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Nei Comuni italiani re-
gna la confusione dal 
punto di vista program-
matico e contabile e 
col passare dei giorni, 
cresce nelle Ammini-
strazioni comunali, il ti-
more di non riuscire ad 
assicurare servizi essen-
ziali ai cittadini. Lo Stato 
sposta il peso della crisi, 
le difficoltà del paese e 
le relative responsabili-
tà su Comuni e cittadini.  
Ciò in piena tensione 
sociale a causa di reces-
sione, disoccupazione 
e crescente pressione 
fiscale. Sull’IMU, il paese 
si appresta a vivere una 
situazione drammatica. 

L’imposta nata e conce-
pita in ottica federalista, 
doveva semplificare il 
rapporto con i contri-
buenti ed essere il prin-
cipale sostegno all’at-
tività amministrativa 
dei Comuni. Il decreto 
“Salva Italia” la snatura 
introdotta e anticipa di 
due anni. L’IMU speri-
mentale diventa di fatto 
un introito per lo Stato 
che passa dai Comuni. 
Un ulteriore prelievo 
definito “municipale”, 
ma che non darà alle 
comunità alcuna “redi-
stribuzione” in termini 
di servizi aggiuntivi. I sin-
daci ci rimettono  faccia 

e la credibilità perché 
diventano esattori per 
conto dello Stato, di un 
tributo riscosso a livello 
statale. Sono obbligati 
ad aumentarne le ali-
quote, per compensare 
i tagli alle risorse trasfe-
rite dallo Stato e privati 
della possibilità di ridi-
stribuirne il gettito in 
servizi a livello locale. 
L’IMU  è una partita che 
per lo Stato vale oltre 9 
miliardi di Euro di en-
trate, oltre al taglio dei 
trasferimenti operati ai 
Comuni per gli anni dal 
2012 al 2014. I cittadini 
con l’IMU dovranno ali-
mentare la finanza pub-

blica per oltre 21 mi-
liardi di Euro. Poi c’è la 
questione Patto di Sta-
bilità, lo snodo cruciale 
da cui passa la crescita 
e lo sviluppo della no-
stra economia. I vincoli 
restano soffocanti per 
un paese in piena re-
cessione. Gli enti locali, 
i maggiori committenti 
di opere pubbliche, non 
possono pagare le im-
prese per contratti già 
sottoscritti e opere in 
corso, né tanto meno 
fare nuovi investimenti 
programmati e magari 
già finanziati. Non com-
prendiamo le ragioni di 
tale “accanimento” nei 

confronti dei Comuni, 
che sinora hanno leal-
mente ed efficacemente 
contribuito agli obiet-
tivi di rigore di finanza 
pubblica stabiliti dal-
le manovre finanziare 
succedutesi negli anni. 
Il Governo prenda co-
scienza che i Comuni 
sono ormai allo stremo 
e con i provvedimenti in 
materia di IMU, tesore-
ria unica e patto di sta-
bilità rischia di mettere 
in ginocchio il paese e 
tutte le Amministrazioni 
Comunali.

Capogruppo PSI
Alessandro D’Erchie

Tempo di bilanci

Ma cos’è questa crisi?

Ho ripreso il titolo di 
una vecchia canzone 
per queste mie note. 
Sono convinto che chi 
ci governa (Bossi – Tre-
monti – Berlusconi pri-
ma, Monti – Fornero 
oggi) non ci ha detto 
tutta la verità fino in 
fondo.
Non voglio riprendere 
tutta l’analisi della crisi, 
da mondiale a locale e 
con lo spettro del falli-
mento di una o più Na-
zioni, compresa anche 
l’Italia. Ci dissero dap-
prima che era semplice-
mente una impressione 
psicologica e che gli ita-
liani dovevano ricomin-
ciare a spendere come 

prima, più di prima per 
rimettere in moto l’eco-
nomia del Paese. Nel 
frattempo, Tremonti ha 
inventato i tagli “lineari” 
e con questi ha distrut-
to lo stato sociale, per-
ché ha colpito la scuola, 
la sanità, i comuni, e chi 
più ne ha più ne metta. 
Ci ritroviamo, insomma, 
con un’Italia più povera 
sia di soldi sia di strut-
ture sociali e tutto que-
sto non ha prodotto un 
solo posto di lavoro, né 
ha rilanciato l’economia.
Ci dicono: Monti è sta-
to chiamato per salvare 
l’Italia, che era sull’or-
lo del baratro. Sarebbe 
più corretto dire che 

il nostro Paese ave-
va già messo un piede 
nel baratro ed oggi è 
ancora in bilico. La co-
siddetta ricetta Monti 
ha, nell’ordine a) evi-
tato di colpire i grandi 
patrimoni. Infatti non 
è stata introdotta la 
patrimoniale; b) ha im-
posto nuovi tributi sui 
soliti noti. Tutti saranno 
costretti a pagare entro 
la prima metà di giugno 
una nuova imposta sul-
la casa, l’IMU, inventata 
dalla Lega Nord e che 
Monti ha solo antici-
pato; c) ha introdotto 
nuove riduzioni di fondi 
ai Comuni, prendendosi 
anche una forte quota 

delle entrate dell’IMU. 
Nello stesso tempo 
non ha modificato il 
patto di stabilità, che 
in tutti questi anni ha 
strangolato i comuni; d) 
ha messo in discussione 
l’art. 18 dello Statuto 
dei Lavoratori per favo-
rire Emma Marcegaglia 
e la Confindustria, che 
vogliono libertà di licen-
ziamento; e) aumenterà 
l’IVA sui consumi, IVA 
peraltro già aumentata 
da Bossi – Tremonti – 
Berlusconi.
Tutto questo aggredisce 
il portafoglio delle fami-
glie, che saranno ancor 
di più impoverite dai 
rincari fiscali cui i Co-

muni saranno costretti. 
L’alternativa per i Co-
muni, alla fine, è sem-
plice: o alzi i tributi e le 
tariffe di tua competen-
za o chiudi i servizi che 
sono una forte compo-
nente della redistribu-
zione del reddito.
Allora, chiedo ai miei 
concittadini: riflettiamo 
insieme, ma dobbiamo 
essere capaci di saper 
reagire. Occorre, in-
somma, ritornare a fare 
politica seria, quella con 
la P maiuscola.

Michele Carbone
Capogruppo di 

Rifondazione Comunista
Federazione della Sinistra
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IL 14 marzo 2012 alle 
ore 6,40 sono stati 
segati quattro alberi 
nell’area a verde posta 
tra il “Quartiere dei Ci-
gni” e la stazione della 
metropolitana MM2 Co-
logno-Sud, per mettere 
un prefabbricato com-
prendente un’officina, 
per biciclette e “un vano 
per la somministrazione 
di bibite e caffè”, insom-
ma una struttura lunga 
17 metri, alta 3 metri e 

larga 5 metri, quindi un 
MOSTRO di 250 metri 
cubi, come un apparta-
mento. Una struttura 
che NON prevede il 
deposito di biciclette ed 
è stata definita in mala-
fede bici-stazione, come 
una stazione ferroviaria 
senza treni, insomma un 
nome falso per un MO-
STRO vero. I cittadini del 
quartiere si sono mobili-
tati e “in massa” hanno 
protestato in Consiglio 

Comunale, svoltosi il 
26 Marzo, ottenendo 
che il problema fosse 
affrontato discutendo le 
interpellanze presentate 
dai capigruppo Capodici 
del PDL e Poloni per la 
Lega Nord. Il Sindaco ha 
cercato di motivare l’ab-
battimento degli alberi 
perché malati e perico-
losi per l’incolumità pub-
blica, sul punto ribatteva 
il capogruppo Capodici 
chiedendo ironicamente 

“l’autopsia” degli alberi e 
ha evidenziato che il pro-
getto, proposto dall’as-
sessore Diaco, è stato 
approvato dalla Giunta 
Comunale nell’autunno 
del 2011. E’ stato eviden-
te che Sindaco e Giunta 
hanno sottovalutato la 
capacità di mobilitazione 
del quartiere rispetto a 
una decisione incom-
prensibile e scandalosa. 
Il comitato prontamen-
te costituito, portavoce 

il sig. Enrico Olmari, ha 
documentato con delle 
fotografie che l’area a 
verde “devastata” dal-
la Giunta era in buono 
stato ed ha richiesto il 
ripristino del verde e 
degli alberi. 
Il 30 Marzo si è svolta 
una riunione della con-
sulta di quartiere sull’ar-
gomento e l’assessore 
Diaco ha dichiarato: 
“La Giunta Comunale 
s’impegna a ripristinare 
l’area a verde e a pianta-
re degli alberi, chi lavora 
sbaglia e chiedo scusa ai 
cittadini”. I cittadini e il 
comitato hanno eviden-
ziato che le problema-
tiche del quartiere non 
consentono la costru-
zione di una struttura di 
quel tipo e di quelle di-
mensioni, quindi di pre-
vedere una semplice e 
funzionale bici-stazione 
come a Milano e non 
come a Cinisello Balsa-
mo, dove è miseramen-
te fallita. Il 13 Aprile in 
una riunione l’Assesso-
re Diaco ha proposto di 
costruire la struttura sul 
lato opposto dell’entra-
ta delle MM2 Cologno-
Sud, quello più vicino a 
via Papa Giovanni 19, 
molti dei presenti so-
stenuti da Capodici e 
Poloni hanno detto NO 
AL MOSTRO DI 250 
METRI CUBI.

Gruppo Consiliare PDL 
17 Aprile 2012

Il Quartiere dei Cigni protesta 
in Consiglio Comunale e ottiene 
il ripristino dell’area a verde 
e alberata e dice No 
a un mostro di 250 metri cubi

SALUTE MENTALE
- Centro Psico Sociale 	 02 26 25 78 13
- U.O.N.P.I.A. 
Servizio Neuropsichiatria infantile	 02 26 70 11 66
MEDICINA VETERINARIA 
- Informazioni 	 02 85 78 40 30
CENTRI DIAGNOSTICI Curie s.r.l
- Numero unico prenotazioni	 02 27 30 19 01
- Radiologia Diagnostica 
  per immagini e terapia	 02 25 45 150
- Poliambulatorio Diagnostica 
  per immagini e terapia	 02 27 30 39 55/6
ONMIA 2 POLIAMBULATORIO
Odontoiatria Cardiologia Analisi di Laboratorio             
- Informazioni e appuntamenti         02 25 47 174
CASA FAMIGLIA PER ANZIANI
- Segreteria	 02 25 39 70 60
A.V.I.S.
- Servizio autoambulanza, 
  centro raccolta sangue	 02 27 30 13 01
OSSERVATORIO DONNA 
(Provincia di Milano) 
Consulenze gratuite su quesiti 
e richieste di diverse tematiche 	
- Attivo da lunedì a giovedì 
9 - 13 / 14 - 16,30 ven. 9-13	 800 097 999

S.O.S. EMERGENZA
Emergenza
SOCCORSO PUBBLICO EMERGENZA	 118
GUARDIA MEDICA	 02 34 567
CENTRO ANTIVELENI	 02 66 10 1029
CARABINIERI
- Pronto intervento	 112
- Stazione di Cologno Monzese	 02 25 47 048
POLIZIA
- Soccorso stradale	 113
- Questura Centrale	 02 62 261
- Commissariato P.S. 
  Sesto San Giovanni	 02 24 88 21 11
POLIZIA LOCALE	 02 25 43 333
	 02 25 30 83 43
GUARDIA DI FINANZA	 117
VIGILI DEL FUOCO	 115
TELEFONO AZZURRO	 19 69 6
Sanità
ASL MI - Distretto Cologno Monzese
- Distretto	 02 85 78 39 23 / 06
- Consultorio Familiare	 02 85 78 45 50
ASL MI 
Servizio Igiene e Prevenzione
- Informazioni	 02 85 78 47 40 / 86
POLIAMBULATORI
- Centro Unico di Prenotazione 	 800 638 638
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Turni farmacie
Giugno 2012 - Settembre 2012

GIUGNO

Venerdì 15 Giugno	 ROMA	 Via Roma 155

Sabato 16 Giugno	 CENTRALE	 Via Felice Cavallotti 31

Domenica 17 Giugno	 CENTRALE	 Via Felice Cavallotti 31

Lunedì 18 Giugno	 CENTRALE	 Via Felice Cavallotti 31

Martedì 19 Giugno	 CENTRALE	 Via Felice Cavallotti 31

Mercoledì 20 Giugno	 CENTRALE	 Via Felice Cavallotti 31

Giovedì 21 Giugno	 CENTRALE	 Via Felice Cavallotti 31

Venerdì 22 Giugno	 CENTRALE	 Via Felice Cavallotti 31

Sabato 23 Giugno	 MANCINI	 V.le Lombardia 25

Domenica 24 Giugno	 MANCINI	 V.le Lombardia 25

Lunedì 25 Giugno	 MANCINI	 V.le Lombardia 25

Martedì 26 Giugno	 MANCINI	 V.le Lombardia 25

Mercoledì 27 Giugno	 MANCINI	 V.le Lombardia 25

Giovedì 28 Giugno	 MANCINI	 V.le Lombardia 25

Venerdì 29 Giugno	 MANCINI	 V.le Lombardia 25

Sabato 30 Giugno	 CASERTA	 Via Piemonte 19

LUGLIO

Domenica 1 Luglio	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Lunedì 2 Luglio	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Martedì 3 Luglio	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Mercoledì 4 Luglio	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Giovedì 5 Luglio	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Venerdì 6 Luglio	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Sabato 7 Luglio	 EMILIA	 Via Emilia 45

Domenica 8 Luglio	 EMILIA	 Via Emilia 45

Lunedì 9 Luglio	 EMILIA	 Via Emilia 45

Martedì 10 Luglio	 EMILIA	 Via Emilia 45

Mercoledì 11 Luglio	 EMILIA	 Via Emilia 45

Giovedì 12 Luglio	 EMILIA	 Via Emilia 45

Venerdì 13 Luglio	 EMILIA	 Via Emilia 45

Sabato 14 Luglio	 DI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

Domenica 15 Luglio	 DI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

Lunedì 16 Luglio	 DI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

Martedì 17 Luglio	 DI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

Mercoledì 18 Luglio	 DI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

Giovedì 19 Luglio	 DI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

Venerdì 20 Luglio	 DI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

Sabato 21 Luglio	 EUROPEA	 V. P. Giovanni XXIII 19 (vicino MM Cologno Sud)

Domenica 22 Luglio	 EUROPEA	 V. P. Giovanni XXIII 19 (vicino MM Cologno Sud)

Lunedì 23 Luglio	 EUROPEA	 V. P. Giovanni XXIII 19 (vicino MM Cologno Sud)

Martedì 24 Luglio	 EUROPEA	 V. P. Giovanni XXIII 19 (vicino MM Cologno Sud)

Mercoledì 25 Luglio	 EUROPEA	 V. P. Giovanni XXIII 19 (vicino MM Cologno Sud)

Giovedì 26 Luglio	 EUROPEA	 V. P. Giovanni XXIII 19 (vicino MM Cologno Sud)

Venerdì 27 Luglio	 EUROPEA	 V. P. Giovanni XXIII 19 (vicino MM Cologno Sud)

Sabato 28 Luglio	 S. MAURIZIO	 Via Battisti 37- S.Maurizio al Lambro

Domenica 29 Luglio	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Lunedì 30 Luglio	 S. MAURIZIO	 Via Battisti 37- S.Maurizio al Lambro

Martedì 31 Luglio	 S. MAURIZIO	 Via Battisti 37- S.Maurizio al Lambro

DATA

Posta elettronica certificata:
protocollo@pec.comune.colognomonzese.mi.it
URP via Milano, 3 - numero verde: 800073504

Servizio notturno dalle 19,30 alle 8,30
Farmacie: Centrale, De Carlo e Mancini

FARMACIA SEDE DATA FARMACIA SEDE
AGOSTO

Mercoledì 1 Agosto	 S. MAURIZIO	 Via Battisti 37- S.Maurizio al Lambro

Giovedì 2 Agosto	 S. MAURIZIO	 Via Battisti 37- S.Maurizio al Lambro

Venerdì 3 Agosto	 S. MAURIZIO	 Via Battisti 37- S.Maurizio al Lambro

Sabato 4 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Domenica 5 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Lunedì 6 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Martedì 7 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Mercoledì 8 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Giovedì 9 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Venerdì 10 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Sabato 11 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Domenica 12 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Lunedì 13 Agosto	 COLUCCI	 Via Pascoli  9

Martedì 14 Agosto	 COLUCCI	 Via Pascoli  9

Mercoledì 15 Agosto	 COLUCCI	 Via Pascoli  9

Giovedì 16 Agosto	 COLUCCI	 Via Pascoli  9

Venerdì 17 Agosto	 COLUCCI	 Via Pascoli  9

Sabato 18 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Domenica 19 Agosto	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Lunedì 20 Agosto	 LOMBARDIA	 V.le Lombardia 74

Martedì 21 Agosto	 LOMBARDIA	 V.le Lombardia 74

Mercoledì 22 Agosto	 LOMBARDIA	 V.le Lombardia 74

Giovedì 23 Agosto	 LOMBARDIA	 V.le Lombardia 74

Venerdì 24 Agosto	 LOMBARDIA	 V.le Lombardia 74

Sabato 25 Agosto	 GARDEN CITY	 Via Galvani 20

Domenica 26 Agosto	 GARDEN CITY	 Via Galvani 20

Lunedì 27 Agosto	 GARDEN CITY	 Via Galvani 20

Martedì 28 Agosto	 GARDEN CITY	 Via Galvani 20

Mercoledì 29 Agosto	 GARDEN CITY	 Via Galvani 20

Giovedì 30 Agosto	 GARDEN CITY	 Via Galvani 20

Venerdì 31 Agosto	 GARDEN CITY	 Via Galvani 20

SETTEMBRE

Sabato 1 Settembre	 S. GIUSEPPE 	 Via Papa Giovanni XXIII  1  (ang. v.Trento)

Domenica 2 Settembre	 DE CARLO	 C.so Roma 13

Lunedì 3 Settembre	 S. GIUSEPPE 	 Via Papa Giovanni XXIII  1  (ang. v.Trento)

Martedì 4 Settembre	 S. GIUSEPPE 	 Via Papa Giovanni XXIII  1  (ang. v.Trento)

Mercoledì 5 Settembre	 S. GIUSEPPE 	 Via Papa Giovanni XXIII  1  (ang. v.Trento)

Giovedì 6 Settembre	 S. GIUSEPPE 	 Via Papa Giovanni XXIII  1  (ang. v.Trento)

Venerdì 7 Settembre	 S. GIUSEPPE 	 Via Papa Giovanni XXIII  1  (ang. v.Trento)

Sabato 8 Settembre	 CENTRALE	 Via Felice Cavallotti 31

Domenica 9 Settembre	 MANCINI	 V.le Lombardia 25

Lunedì 10 Settembre	 CASERTA	 Via Piemonte 19

Martedì 11 Settembre	 EMILIA	 Via Emilia 45

Mercoledì 12 SettembreDI PIETRO	 Via Quattro Strade 16

Giovedì 13 Settembre	 EUROPEA	 V. P. Giovanni XXIII 19 (vicino MM Cologno Sud)

Venerdì 14 Settembre	 S. MAURIZIO	 Via Battisti 37- S.Maurizio al Lambro

Sabato 15 Settembre	 DE CARLO	 C.so Roma 13
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